
 
               Legge regionale 8 giugno 2016, n. 15.                  

 
 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione per la procedura di nomina dei 
direttori delle Aziende sanitarie ed ulteriori misure di razionalizzazione”. 

 
 

IL CONSIGLIO  REGIONALE  
 

ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 

promulga 
 

La seguente legge:  
 

Art. 1 
(Misure urgenti in materia di semplificazione) 

1. Al fine di semplificare le procedure di nomina dei direttori generali delle Aziende e degli enti del 
Servizio sanitario regionale, in coerenza con la normativa nazionale e in attesa dell’emanazione del 
decreto legislativo di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p) della legge 7  agosto 2015, n. 124 
(Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), l’articolo 18 
bis della legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario regionale) è così modificato: 

a)  il comma 5 è abrogato; 
b) il comma 6 è sostituito dal seguente:  “6. Il Presidente della Giunta regionale, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, nomina il direttore generale scelto tra i soggetti in 
possesso dei requisiti professionali di cui all’articolo 3 bis, comma 3 del decreto legislativo 
502/1992, iscritti nell’elenco regionale degli idonei alla nomina di direttore generale oppure 
negli analoghi elenchi delle altre regioni.”; 
c) il comma 8 è abrogato; 
d) al comma 9 le parole “espletamento delle procedure” sono sostituite dalle seguenti     
“aggiornamento dell’elenco”; 
e) il comma 10 è sostituito dal seguente: “10. Tutti gli atti della Commissione di cui al presente   
articolo sono pubblici e sono pubblicati, entro dieci giorni dalla adozione, sul sito internet 
istituzionale della Regione Campania in una sezione dedicata e facilmente accessibile.”.  

2.  Al  comma  10  dell’articolo  3  della legge  regionale 23 dicembre 2015, n. 20 (Misure per 
introdurre  la cultura della responsabilità nell'organizzazione sanitaria nonché migliorare i servizi ai 
cittadini. Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 - Decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del servizio sanitario regionale) la 
parola “sei” è sostituita dalla seguente “nove.”. 
 

Art. 2 
(Modifiche alle leggi regionali 3 novembre 1994, n. 32 e 24 dicembre 2003, n. 28) 

1. L’articolo 8 della legge regionale 24 dicembre 2003, n. 28 (Disposizioni urgenti per il 
risanamento della finanza regionale) è abrogato. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 36 del  9 Giugno 2016



2. All’articolo 35 della legge regionale 32/1994 è aggiunto il seguente comma:  
“7 ter. La  Giunta  regionale  relaziona  il  Consiglio,  con  cadenza  annuale, sullo stato di 
attuazione dei programmi, sul conseguimento degli obiettivi di salute, assistenziali  ed economici  
delle  Aziende sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere, con  particolare  riferimento  agli  
indicatori   relativi   all’andamento   del deficit,  dei  contenziosi,  della  migrazione  sanitaria  e  dei  
tempi  di  attesa  per l’erogazione  delle  prestazioni sanitarie   e  ospedaliere.”.   
3. Dopo l’articolo 35 della legge regionale 32/1994 è aggiunto il seguente: 
“Art. 35 bis (Sistemi di controllo e sanzioni  per  i  direttori  generali delle Aziende sanitarie) 
1. I direttori generali delle Aziende sanitarie e ospedaliere della Campania  esercitano i poteri  di    
gestione  e   di  controllo  rispetto   alle   attività delle stesse Aziende  nonché  agli atti di  
programmazione   e  agli   atti   amministrativi   di   indirizzo   emanati  dalla  Giunta  regionale. 
2.  La Giunta regionale esercita i poteri di controllo sui bilanci preventivi e consuntivi, sul rispetto   
dell’equilibrio economico-finanziario   attraverso i flussi informativi   previsti dalla normativa 
vigente e l’esame delle relazioni trimestrali dei Collegi dei revisori dei conti delle singole Aziende 
sanitarie e ospedaliere. 
3.  In caso di mancato rispetto dell’equilibrio economico-finanziario, o in caso di omessa o 
incompleta trasmissione,  nei  tempi stabiliti  dalle  normative statali  e  regionali  di riferimento, dei 
flussi informativi obbligatori, delle informazioni relative alla mobilità sanitaria e dei   bilanci 
preventivi, trimestrali e consuntivi, la Giunta regionale è autorizzata a disporre la  non 
corresponsione  dell’incentivo di cui all’articolo 3bis, comma 6 del decreto legislativo 502/1992 
previsto per gli organi delle Aziende sanitarie: direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo, nella misura complessiva di tale  compenso. 
4.  Le misure sanzionatorie di cui al comma 3 ed il mancato rispetto delle disposizioni di cui alla 
presente legge sono segnalate dalla amministrazione regionale alla sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti per l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.  
5. La Giunta regionale provvede, se applica per due volte le misure sanzionatorie di cui al comma 3, 
alla contestuale revoca dei direttori interessati.”. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino 
ufficiale della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata  nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 
          De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge ad iniziativa dei consiglieri regionali Raffaele Topo, Mario Casillo, Giovanni 
Zannini, Francesco Emilio Borrelli, Maria Ricchiuti e Carmine De Pascale.  
Acquisito dal Consiglio Regionale il 24 maggio 2016, con il n. 297 del registro generale ed 
assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente per l'esame, I Commissione Consiliare 
Permanente per il parere. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 31 maggio 2016. 

 
 Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

Note all'articolo 1. 

Legge 7 agosto 2015, n. 124: “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche.”. 

Comma 1, alinea. 

Articolo 11: “Dirigenza pubblica”.  
Comma 1, lettera p): “1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 2, uno o più decreti 
legislativi in materia di dirigenza pubblica e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffici. I 
decreti legislativi sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

p) con riferimento al conferimento degli incarichi di direttore generale, di direttore 
amministrativo e di direttore sanitario, nonché, ove previsto dalla legislazione regionale, di 
direttore dei servizi socio-sanitari, delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, e successive modificazioni, per quanto attiene ai requisiti, alla trasparenza del 
procedimento e dei risultati, alla verifica e alla valutazione, definizione dei seguenti princìpi 
fondamentali, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione: selezione unica per titoli, previo 
avviso pubblico, dei direttori generali in possesso di specifici titoli formativi e professionali e di 
comprovata esperienza dirigenziale, effettuata da parte di una commissione nazionale composta 
pariteticamente da rappresentanti dello Stato e delle regioni, per l'inserimento in un elenco 
nazionale degli idonei istituito presso il Ministero della salute, aggiornato con cadenza biennale, 
da cui le regioni e le province autonome devono attingere per il conferimento dei relativi 
incarichi da effettuare nell'ambito di una rosa di candidati costituita da coloro che, iscritti 
nell'elenco nazionale, manifestano l'interesse all'incarico da ricoprire, previo avviso della 
singola regione o provincia autonoma che procede secondo le modalità del citato articolo 3-bis 
del decreto legislativo n. 502 del 1992, e successive modificazioni; sistema di verifica e di 
valutazione dell'attività dei direttori generali che tenga conto del raggiungimento degli obiettivi 
sanitari e dell'equilibrio economico dell'azienda, anche in relazione alla garanzia dei livelli 
essenziali di assistenza e dei risultati del programma nazionale valutazione esiti dell'Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali; decadenza dall'incarico e possibilità di reinserimento 
soltanto all'esito di una nuova selezione nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, 
accertato decorsi ventiquattro mesi dalla nomina, o nel caso di gravi o comprovati motivi, o di 
grave disavanzo o di manifesta violazione di leggi o regolamenti o del principio di buon 
andamento e imparzialità; selezione per titoli e colloquio, previo avviso pubblico, dei direttori 
amministrativi e dei direttori sanitari, nonché, ove previsti dalla legislazione regionale, dei 
direttori dei servizi socio-sanitari, in possesso di specifici titoli professionali, scientifici e di 
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carriera, effettuata da parte di commissioni regionali composte da esperti di qualificate 
istituzioni scientifiche, per l'inserimento in appositi elenchi regionali degli idonei, aggiornati 
con cadenza biennale, da cui i direttori generali devono obbligatoriamente attingere per le 
relative nomine; decadenza dall'incarico nel caso di manifesta violazione di leggi o regolamenti 
o del principio di buon andamento e imparzialità; definizione delle modalità per l'applicazione 
delle norme adottate in attuazione della presente lettera alle aziende ospedaliero-universitarie;”. 

Legge Regionale 3 novembre 1994, n. 32: “Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario regionale.”. 
Articolo 18-bis: “Norme in materia di nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del 
Servizio sanitario regionale ”. 
“1. All'aggiornamento dell'elenco regionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale provvede, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, secondo i criteri delineati nel comma 3 dell'articolo 3-bis del decreto 
legislativo n. 502/1992, una commissione composta da: 

a) un esperto designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS); 
b) un dirigente appartenente all'Avvocatura regionale; 
c) un esperto individuato nell'ambito di una rosa di cinque nomi proposta dalla Conferenza dei 
rettori delle Università degli studi della Campania tra docenti ordinari di diritto, economia 
aziendale, economia e management. 

2. Al fine di garantire l'applicazione dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), non può essere 
nominato componente della commissione di cui al comma 1, chi sia stato condannato con sentenza, 
anche non definitiva, da parte della Corte dei Conti, al risarcimento del danno erariale per condotte 
dolose. 
3. La commissione dura in carica tre anni ed è nominata con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che individua il componente con funzioni di Presidente. 
4. L'aggiornamento, a seguito di selezione degli interessati all'inserimento nell'elenco regionale 
degli idonei alla nomina di direttore generale, è effettuato almeno ogni tre mesi. 
5. Entro il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza dell'incarico di Direttore generale 
delle Aziende sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere e degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS), la Regione, salva la possibilità del rinnovo per una sola volta del Direttore 
generale uscente in possesso dei requisiti professionali previsti dal presente comma e iscritto 
nell'elenco degli idonei, emette un avviso pubblico, pubblicato anche sul proprio sito internet, per 
acquisire le candidature dei soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui all'articolo 3-bis, 
comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992, iscritti nell'elenco regionale degli idonei alla nomina 
di direttore generale, oppure negli analoghi elenchi delle altre regioni. 
6. Il Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale nomina il 
direttore generale all'interno di una rosa di cinque candidati che hanno ottenuto i migliori punteggi, 
formata dalla commissione di cui al comma 8, a seguito della valutazione dei titoli e dei requisiti 
posseduti dagli idonei che hanno partecipato all'avviso di cui al comma 5. Della predetta rosa di 
candidati entra a far parte di diritto, ai sensi del comma 5, il Direttore generale uscente a condizione 
che lo stesso risulti comunque inserito nell'elenco degli idonei formato ai sensi del presente articolo 
e per il quale sia stata espressa idonea valutazione positiva in ordine al raggiungimento degli 
obiettivi allo stesso assegnati all'atto della nomina come previsto nell'articolo 3-bis, comma 5 del 
decreto legislativo n. 502/1992, nel quadro della programmazione regionale, con particolare 
riferimento alla efficienza, efficacia e funzionalità dei servizi sanitari. 
6-bis. Il direttore generale degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico è nominato secondo 
la procedura di cui alla presente legge dal Presidente della Regione, sentito il Ministero della salute 
ai sensi di quanto disposto dall'Intesa stipulata in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 
1° luglio 2004 in attuazione dell'articolo 5 del decreto legislativo 288/2003. 
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7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 1 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 149 (Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli 
articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e in coerenza e attuazione di quanto previsto 
dall'articolo 11, comma 1, lettera q) della legge n. 124/2015, non può essere nominato Direttore 
generale chi sia stato condannato con sentenza, anche non definitiva, da parte della Corte dei Conti, 
al risarcimento del danno erariale per condotte dolose. 
8. Per le valutazioni di cui al comma 6, ai fini del conferimento dell'incarico di Direttore generale di 
Azienda o Ente del Servizio sanitario regionale, il Presidente della Giunta regionale con proprio 
decreto nomina, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una commissione 
costituita secondo i criteri, modalità e durata di cui ai commi 1 e 3. La commissione compie le 
valutazioni con riferimento a tutte le nomine da effettuare nel periodo della sua operatività. 
9. La Giunta regionale, con deliberazione, regola le modalità di espletamento delle procedure di cui 
al presente articolo, fermo restando, per le Aziende ospedaliere individuate nell'articolo 2 del 
decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 (Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale 
ed università, a norma dell'articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419), quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 1, e dall'articolo 4, comma 2 del medesimo decreto, nel rispetto del principio 
di leale collaborazione. 
10. Tutti gli atti delle Commissioni di cui al presente articolo sono pubblici e sono pubblicati, entro 
dieci giorni dalla adozione, sul sito internet istituzionale della Regione Campania in una sezione 
dedicata e facilmente accessibile.". 

Legge Regionale 23 dicembre 2015, n. 20: “Misure per introdurre la cultura della responsabilità 
nell'organizzazione sanitaria nonché migliorare i servizi ai cittadini. - Modifiche alla legge 
regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modifiche ed integrazioni, riordino del servizio sanitario regionale)”. 

Comma 2. 

Articolo 3: “Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 "Decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario 
regionale".”. 
Comma 10: “10. Con riferimento alle Aziende e agli Enti del Servizio sanitario regionale 
commissariati alla data di entrata in vigore della presente legge, la durata dei commissariamenti si 
protrae fino al completamento delle procedure di rinnovo delle nomine dei direttori generali e, in 
ogni caso, non oltre il periodo di sei mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni contenute 
nella presente legge.". 
 

Note all'articolo 2. 

Legge Regionale 24 dicembre 2003, n. 28: “Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza 
regionale.". 

Comma 1. 

Articolo 8: “Sistemi di controlli e sanzioni per i Direttori generali delle aziende sanitarie.”. 
“1. I Direttori generali delle aziende sanitarie esercitano i poteri di gestione e di controllo rispetto 
alle attività delle stesse aziende e alle disposizioni di cui all'articolo 7, nonché agli atti di 
programmazione e agli atti amministrativi di indirizzo emanati dalla Giunta regionale.  
2. La Giunta regionale esercita i poteri di controllo sui bilanci preventivi e consuntivi, sul rispetto 
dei tetti di spesa e sull'andamento dei costi programmati delle aziende sanitarie attraverso i flussi 
informativi previsti dalla normativa vigente e l'esame delle relazioni trimestrali dei collegi dei 
revisori dei conti delle singole aziende sanitarie e ospedaliere.  
3. In caso di mancato rispetto dei tetti di spesa e del mantenimento dei costi all'interno dei budget 
indicati dalla presente legge, o in caso di omessa o incompleta trasmissione, nei tempi stabiliti dalle 
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normative statali e regionali di riferimento, dei flussi informativi obbligatori, delle informazioni 
relative alla mobilità sanitaria e dei bilanci preventivi, trimestrali e consuntivi, la Giunta regionale è 
autorizzata a disporre la non corresponsione dell'incentivo di cui al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, articolo 3-bis, comma 6, previsto per gli organi delle aziende sanitarie - Direttore 
generale, Direttore sanitario e Direttore amministrativo - nella misura complessiva di tale 
compenso.  
4. Le misure sanzionatorie di cui al comma 3 ed il mancato rispetto delle disposizioni di cui alla 
presente legge sono segnalate dalla amministrazione regionale alla sezione giurisdizionale della 
Corte dei Conti per le applicazioni delle sanzioni previste dalla normativa vigente.  
5. La Giunta regionale, se applica per due volte le misure sanzionatorie di cui al comma 3, provvede 
contestualmente alla decadenza automatica dei direttori interessati.”. 

Legge Regionale 3 novembre 1994, n. 32 già citata nella nota al comma 1 dell'articolo 1. 
Commi 2 e 3. 

Articolo 35: “Vigilanza e controllo regionale sugli atti delle aziende.”. 
“1. La Giunta regionale esercita la vigilanza ed il controllo sull'attività delle aziende mediante:  

a. la permanente attività ispettiva svolta dai propri servizi ispettivi anche ai sensi del comma 2 
dell'art. 10 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e successive modifiche ed integrazioni;  
b. il controllo preventivo, mediante approvazione degli atti del direttore generale inerenti:  

1. lo statuto ed i regolamenti;  
2. i piani attuativi del piano sanitario regionale;  
3. il bilancio pluriennale di previsione;  
4. il bilancio preventivo economico annuale;  
5. il conto consuntivo;  
6. la destinazione dell'eventuale avanzo di esercizio nonché, le modalità di copertura degli 
eventuali disavanzi;  
7. le convenzioni con l'Università;  
8. gli atti previsti dall'art. 4, comma 8, della legge n. 412 del 1991.  

2. Gli atti di cui a, precedente comma, limitatamente ai numeri 2, 3 e 4, sono inviati 
preventivamente ai sensi dell'art. 21 della presente legge al sindaco o al comitato di rappresentanza 
della conferenza dei sindaci che esprime le proprie osservazioni entro i termini di 15 giorni dalla 
trasmissione. Alla scadenza del suddetto termine gli atti sono comunque sottoposti all'approvazione 
della Giunta regionale.  
3. Gli atti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 del precedente comma 1 devono essere inviati alla Giunta 
regionale corredati dal parere del collegio dei revisori.  
4. Tutti gli atti di cui al precedente comma 1 si intendono approvati dalla Giunta regionale, decorso 
il termine di 40 giorni dal loro ricevimento. Tale termine può essere interrotto una sola volta a 
seguito di chiarimenti o elementi integrativi richiesti dalla Giunta regionale.  
5. I chiarimenti e gli elementi integrativi di cui al comma precedente devono pervenire, a pena 
decadenza, entro i successivi 15 giorni e da tale data decorre nuovamente il termine di 20 giorni.  
6. Gli atti del direttore generale non soggetti al controllo preventivo della Giunta regionale sono 
efficaci trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione nell'albo della sede dell'azienda.  
7. Nei casi previsti dalla normativa vigente la Giunta regionale esercita il controllo sostitutivo 
mediante la nomina di commissari per l'adozione degli atti. Il commissariamento delle Aziende 
sanitarie locali, se non effettuato con atto del governo nazionale, è atto straordinario di 
amministrazione e non rinnovabile. Al fine di garantire trasparenza ed informazione sugli atti 
adottati, è istituita, d'intesa con la Commissione consiliare competente in materia di sanità e su 
disposizione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, una Commissione paritetica di 
monitoraggio e controllo sugli atti adottati. 
7-bis. Il commissariamento delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere non può 
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protrarsi per un periodo superiore a dodici mesi non rinnovabile. 
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